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iBnis que, pour com- 
re des. préjugés, en- 
Tacinés, il edt fallu. des 
voix plus èloquentes que 
; enne; mais j'ai tous 
— #jour été soutenu dans 
«mon travail par cette 
« pensée que contre In vé- 
grité, le génie ruème: est 
PL. impuissant, tandis qu'il 
<i'est do main si faiblo/” 
4 qui ne puisse da servipci 
« Ja faire aimer. > 
Ep. LasouLsr®, La 
Liberté Peligicuse. 
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ESSERE 
). « DIFFIDA 


I sottoscritti, già rivenditori della 
Libera Parola, sono designati a 
tutti le Amministrazioni e Direzioni, 
come morosi. siccome mancanti ai 
loro impegni... 

Boltalico Donato, Bari. 

Paolelli Iuigi, Pisa: 

Benvenuti Eu. Pisa. 

Atanasio Nicola, Barletta, 

Balducci Ermete, Acquapendente. 

Buffoni Alfredo, S. Agata Feltria. 

Boncelti, Adolfo. Serrasanquirico. 


. Si avvisa al signor Griselli di. 


vLucca dimandare quanto ci deve, 

altrimenti, il suo nome sarà diffi- 
dato per venti volte di seguito sul 
giornale. 


LA 
CONCILIAZIONE DELL'INEVITABILE 


iaia ann 


Cesare Cautù, il grande Italiano, che non 
tu nominato Senatore del Regno, come furono 
| nomidati un Giovanni Oddone, un. Luigi Pis- 
| savini, ùn Del Giudice, un Filippo Serafini, un 
i Pierantoni, \un Luigi Corsi, un certo Municchi, 
Sette volte codardo oltraggiatore dell’ Ammi- 
vraglio Canevaro, il soldato di Lissa, il mari- 
'maio Senza macchia. e senza rimorsi, che a 
| Lissa comibattè, mentre un Municchi, dor- 
iva, © combattò non indegno compagno di 
| gloria e di sventura dell’ ammiraglio Riboty, 
di Cesare Faà, di Bruno, la gloria. immaco- 
i lata di Alessandria, di Cappellini, la gloria 
È di Livorno, Cesare Cantù, dicevo, nel 


1872 mi scrisse una lettera commentata dalla 
Perseveranzu colla penna di Ruggero Bonghi, 
colla quale il gran lombardo faceva éco al 
al mio pensiero, al mio disegno di una Pare 
Polilica Conservatrice, Ja quale, accettando 
lealmente i fatti compiuti del 1870, sì ordi- 
— dinasso sul terreno Jegale, come. dissero dî 
DI aVere fatto i Iepubblicani del Pappetto, avidi 
di danaro, di donne, @ di dominio, e in Parla- 
mento Tappresentano i diritti della coscienza 
Teliziosa, le ragioni della fede, le utilità della 
Chied, conforme succede nel Belgio, in Isviz- 
‘0 IT Olanda, in Inghilterra, nella Germa- 
uesto Pensiero della conciliazione del 


Nol 1886 

'nteri —_ adù Nza, che suscitò, e non im- 
£ titamente, i su 
\ ‘ 


erbi fastidi dei Giacobini, 


Md 
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sfruttatori. dell’ Italia come é, e i furori poco 
eroici del fanatismo laido, svergognato e stu” 
pido di coloro che agognano, come agogna 
la Voce, l’ Osservatore Romano, Duî Al- 
bertario, e il Letimbro indotto, all; 
zione del Regno d'Italia i» /toma: 
dirci, se i confini del restaurato dominio, po 
litico dal Papa si dovrebbero riportare a Bo- 
logna, a Ferrara, ad Ascoli Piceno, ovvero 
solo a Civitavecchia, a, Poggio Mirteto, a Ca- 
sino, a Monterotondo vece. ecc. indetermina- 
tezza di confini sognati, che basta a dimostrare 
l'assurdità delle ribellioni clericali. Quel pen- 
siero politico di Cantù, eminentemente patrio, 
generoso ed alto, fu commentato dal mio amico, 
il Marchese Alessandro Ferrajoli, in un Opu- 
scolo elegante, quanto savio, edito dal Barbèra 
nel 41878, ed ebbe il plauso del fiore del cat- 
tolicesimo sapiente, da N. Tommasto, che lo 
aveva benedetto anticipatamente, molto prima 
che lo ‘scritto. del. Ferrajoli comparisse alla 


luce, dichiarando ampie e mussulmana la 
formula di Don Margotto: Nè Elettori nè E- 
letti! (1) al Padre 
scolo sulla Conciliazione. 

Il Vaticano scontessò il Totti, come il Curci. 
Il Papa continuò a. piangere in francese, in 
latino e, credo, anche, in russo, sulla perdita 
di quelle quattro. zolle=-di-terra nostra, che 
furono, per noi, santificate dal sangue di 
Monti e Tognetti e della Tavaai, ma l'idea di 
Cantù, di Alessandro Ferrajoli, di Paolo Cam- 
pello, di tutta l’Italia Cattolica, ma non ribelle, 
fece il suo cammino! 

Ed oggi a Macerata, la. patria di Matteo 
Ricci, di Diomede Pantaleoni, di Luigi Pia- 
nese, l’ utopia del. Cantù, del Prof. Augusto 
Conti, del Principe di Cellamare, del Duca di 
Gualtieri, del Padre Torti, eccovi, che si è 
effettuata, o si effettua a poco a poco, a piccoli 
passi, come diceva Carlo D'Angiò, senza che 


Torti, che scrisse un' opu- 


Nessuno se ne accorga ! 

ll Vessillo delle Marche ci porta la prova 
autentica di questa evoluzione, di questa tra- 
sformazione progressiva, pacifica e silenziosa 
della setta liberticida, che vuol mandare via 
il Re da Roma, in un partito ragionevole, che 
si contenta di combattere, anche in Roma, il 
socialismo di Stato 0 giacobinismo in difesa 
della religione. Ò 

Aprite il Vessillo Maceratese del 27 scorso 
(anno XXXI), voi, che dubitate se la lerra 
si muova 0 si muova anche Roma, Ivi iro- 
verete sotto la. data di Appignano questa 
grande e benefica Novità che: « L'esito della 
« giusta e savia Elezione (amministrativa) ri- 
« confermò il Sig. Fammelume ed elesse a 
« nuovi Consiglieri il Marchese Aldobrandino 
« Rangoni e il signor Giuseppe Fammelume, » 

Io, nella ignorantezza enciclopedica, tutto 
ché studiosissimo di ogni caso, che alla cara, 
Patria di Alberico Gentili si riferisca, umil- 


(o) Vedi Velegante e prezioso volume di Paolo 
Campello della Spina (Zirense, Tipografia del 
Vocabolario) DEMAGOGHI E CONSERVATORI. 
Ivi è la ‘lettera di Tommaséo al nostro amico 
dell'Umbria, al patrizio onorato e liberale, che 
sposò la figlia del Principe Carlo Bonaparte di 
Caura0, ed è figlio del Ministro dello Armi sotto 
la Repubblica Romana, a delli Esteri sotto Rat- 
tazzi, durante la Battaglia di Mentana! e checi 
r ò il suo CASTELLO DI CAMPELLO senza 
la famosa elausola di un BAIOCCO per il titolo 
feudale, di cui parla Carlo Rusconi a proposito 
del suo suocero. 


mente confesso di non sapere che dottrine 
politiche, che opinioni, professino i rispettabil! 
Consiglieri fra. cui si trova eletto il Michele 
Rangoni; Fammelume o Fammaluschi, due 
casali a me ignoti, ma che sembrano, così a 0c- 
chio di luna, i due simboli di un'epoca di tran- 
sizione, come la presente: Fammelume, cioè 
illumina Ja mia via, e Fammaluschi, che ta 
SCUFO j 

Ma bene io conosco il buono e gentile Prin- 
cipe Modenese, il marchese Rangoni, fratello 
del genero del Generale De Compans e del 
mio amico il, Marchese Lattario, che si di- 
stinse tanto per un'opera egregia di vera fi- 
lantropia fiorente, della quale vi favellerò fra 
non molto. 

Il Principe Aldobrandino Rangoni, sposo 
ad una Santacroce, è quel {Îmedesimo, che a 
Modena fu poco ciyikmente fischiato come 
Zuavo Pontificio, RS in Macerata ri- 
Spettato dopo una tornata delWGonsiglio ©. 
manale, in cui Egli votò second”le sue cat- 
toliche convinzioni contro il parere unanime 
degli altri 


Il popolo era agitato, temevansi conflitti, ed 
Egli, fermo e sereno come uno Spaventa nei 


tumulti del 64 a Torino, scese le scale del 


Palazzo Comunale, ed entrò nel Negozio di 
Pietro Natali; garibaldino onesto, mentre la 
buona sposa di Pietro stava curva sul lavoro, 


cucendo e sospirando il ritorno alquanto pro- 
tratto del marito. Entrò il marchese Aldo 
brandino e comprò non so che cosa. Il popolo 
fremeva intorno al Negozio, dove la buona 
moglie, il Principe Cattolico, stavano serena- 
mente dibattendo il prezzo di un paio di guanti 
e di una spazzolà, ma, tanto è la naturale ci- 
viltà nelle Marche, che il Principe usci, e 
colla testa alta, incontrandosi con Pietro Na- 
tali sull’uscio del Negozio, senza clie un ca- 
pello fosse torto al Principe sereno. La sposa 
di Pietro Natali ebbe il volto illuminato da 
un raggio di piacere, rivedendo il Marito, che 
benone, benone, ritornava al fidato nido, men- 
tre il volto del Principe sì apriva con com- 
piacenza per la civiltà e liberale educazione 
delle. Marche! 

Io non ricordo che cosa avrà scritto il 
Vessillo delle Marche liberale a quel tempo, 
1878, contro il Marchese impavido. Ricordo 
solo ciò che sulla Pulria di Bologna dell'on. 
mio amico, l'avv. ex Deputato Francesco Bor- 
sari scrissi iv in sua difesa — in difesa cioé 
del suo diritto di Consigliere Cattolico di Ma- 
cerata e della tolleranza e della libertà. 

Oggi vedo, che è eletto col plauso della 
Marca liberale, civile e tollerante, e ‘che è 
lodato nell’istessa pagina del Vessi/o dove si 
celebra un'epigrafe di Bovio, in onore di Ga- 
ribaldi e un discorso di Socci e un altro del 
caro Dottore Giuseppe Natalucei figlio, credo, 
dell'editore di Civitavecchia. Molto bene! 

Io sono un vo filosofo! E traggo auspici, 
inferenze, congetture, induzioni — di carattere 
universale — dal più oscuro fenomeno della 
vita quotidiana. 

Quando vedo nella stessa terza pagina del 
Vessillo delle Marche, una delle Regioni d'I- 
talia più ricca di buon senso civile, una cor- 


\ rispondenza di Appignano, in onore del di- 


scendente «i Guido Rangoni, l'illustre gene- 
rale di Francesco, l’aminirato dal Guicciardini 
e della Marchesa Rangoni, che onorò- Tor- 
quato Tasso nel suo Castello di Castel-Vetro 
Rangone, e una corrispondenza su l'Inaugu- 


razione della Lapide a Guribaldi nella patria 
di Anmbale Caro e di Giacomo Ricci ; (padre 
del Marchese Deputato e Autore di un. libro 
su Macchiavelli), come posso dubitare del 
moto della terra, delle idee, degli. interessi: 
più confessabili, che ci si menan tutti ad or-, 
ganizzare l'unica patria sulla vasta Concilia- 
zione dell’ INEVITABILE? 


Pierro SBARBARO, 


SCR ER 


Con questo numero in seconda pa- 
gina si dà principio i 
alla pubblicazione dei 


MANOSCRITTI DI UN PRIGIONIERO 


DI Li 
PIETRO SBARBARO 


Si è adottato il sistema. di dare 
questo lavoro importante compagi- 
nato su tre colonne, perchè finito 
verrà stampato a parte ed..il vo- 


lume verrà regalato agli abbonabif Di 


* AICEISTCE 


LA RISPOSTA 


ALL'ALLEANZA FRANCO-RUSSA 


OSSIA 
La Redenzione della Corsica 
e della Polonia 


_ tha 
« Agitate ed agilatB! » 
Danibte Maxim, 


<« Sopportare questa infamia è un 
obbrobrio di cui. l'Europa non si. la- 
verà mai! Iddio voglia, per il suo 
onore innanzi tutto ed anche per la 
sua salvezza, che il grido falsamente, 
i o. vinto, non si, 
zi, perché che vi è nol Zinisi. 
ine è un immenso pericolo  eu- 
ropoo | > 
Louis Blane, Lettere dall'Inghilterra, 
‘l'omo Secondo. 
L 
L'amplesso meretricio della più grande ba- 
gascia fra le nazioni di Europa e l'Autocrate 
delle Russie, è consumato. Il sacrificio «della 
dignità, dell'orgoglio, della tradizione e della 
vocazione storica della Francia è compito: 
consummatwin est! Ed ormai la Repubblica 
non troverà in Italia chi la difenda, e ne serva 
la causa nè meno fra i bassi fondi della de- 
magogia senza patria, nè meno fra gli impre- 
sarì dell’irredentismo venuti da Trieste in 
Roma, per far fortuna! 


Che l'alleanza tra la Russia e la patria di’ © 


Voltaire sia un fatto compiuto, tutti in Euro) 


gibt. di 
lo riconoscono: chi ne è rimasto falminato, — a 


chi si rallegra: ma tutti lo riconoscono!» 

Vedete, che bel guadagno ha fatto l’Italia 
governata dalla Sinistra con Cairoli a c 
di placare i francesi, con ogni sorta di viltà, 
persino con la vergognosa esclusione di um 
Crispi dal governo ! 

Si è dato alla Francia tutto lo spazio e como- 
do di tempo per rifarsi l'’organesimo militare, e 
incoronare il suo pacifico risorgimento colla 
alleanza, che ora la rende, meritamente, tanto 
giuliva. 


” 


=” 


Invece di assalirla e batterla per ritoglierle 
dalle unghie la nostra Corsica, quendo cento 
Municipi Corsi, prostrate le napoleoniche sorti 
fidenti a noi si volsero, noi degeneri figli di 
Macchiavelli facemmo sfoggio di generosità, 
che fu un errore da lavarsi con nuove lacrime 
e nuovo sangue. 

Il grido di un Sardo, nel cui sangue scorreva 
purissimo il sentimento che anima tutta la 
caval a Cagliari, tutta l'Isola di Goffredo 
Mameli, di Nicola Ferracciù e di Tola, il grido 
di Giovanni Siotto Pintor: Non più Fran- 
cia! (1) cadde sopra un popolo di smemorati 
di spensierati, di imprevidenti, inascoltato. 

I-sapienti dell’epoca giudicarono quel grido 
un: grido escito dal manicw:mio, e trattarono 
il primo Oratore del Parlamento Subalpino, 
dopo Brofferio, lo Storico delta Letteratura 
di Sardegna, l'inclito Magistrato, a cui un 
V. Gioberti, offerse un'Ambasciata nel 1859 
um ingegno balzano, come scriveva di Pie- 

tro Sbarbaro quel genio di Attilio Luzzatto 
sulla Tribuna pochi giorni fa! 
1 Gli ingegni balzani hanno per altro, il do- 
loroso privilegio di vedere chiaro nel libro 
del futuro più dei sapienti da Caffè ! E se Na- 

‘. poleone III, la prima volta che ebbe a trattare 
con il Principe Di Bismark, disse sorridendo, 
nel dargli il braccio a Prospero Merimeé, che 
cervello squilibrato ! gli eventi successivi non 

> impedirono, che il cervello  dissestato di un 
Bismark mettesse alla ragione i saprentissimi 
generali e diplomatici della Francia ! 

morti seppellire i morti, e 

re, ai giorni nostri. 


ua 


NOTI + 
Come risponderà l'Europa civile alla al- 
Jeanza della Repubblica con l'autocrazia? Ai 
due estremi che si toccano, io, non vedo, 
che una sola risposta: l'agitazione organiz- 
zata da Roma a Versavia e da Ladino aBastia 
contro il dominio russo e francese sopra popoli, 
sopra terra, sopra. patria, che non appartengono 
né alla Repubblica di Sodoma, nè all’ Impero 
i Gomorra! 
iorno della finzione diplomatica è fini to, 
so è ormai il cielo abbrunato dall’ipo- 
delle parole ! 

In guardia! Alli avamposti! Agitateri ed 
agitate! Come dice la Corse, il giornale im- 
perterrito che si stampa a Marsiglia contro 
la dominazione francese in Corsica, a questi 
universali parole di pace nessuno crede. Sono 
una grande menzogna! La Voce #4 di Gia- 


à 
(1) Non più Francia! Lottera al Generale L. 
I. Monabrett del Senatore G. Siotto Pintor, Pre- 
sidento di Cassazione. Appendice al Non più 
Francia, Lettoro di G. Siotto Piotor a Pietro 
Sbarbaro (Zorino, Tipografia Apperotti 1892) 


i ra Si 
cobbe, ma la pelle è di Esaù! Mentiscono 
tuti! 

E che dire, oggi dopo il vergognoso  ver- 
detto-dei Giurati sugli eroici fatti consumati 
impunemente a Acque Morte? Oggi che con 
quel verdetto si è riconosciuto la legalità del- 
l'assassinio de’ nostri îratelli, e siha la prova 
palmare dei sentimenti benigni che animano 
la popolazione di Francia a nostro riguardo ? 
Oggi, chesanche la stampa spudorata d'oltre 
alpe ha il coraggio, più o meno velatamente 
di ailonestare quel responso ignobile di co- 
scienze putrefatto, che non hanno, neppure di 
fronte a tombe iscoperchiate tuttora sangui- 
nante, risparmiato lo scherno, la vendetta, il 
cinismo più enorme. Anime di sterco ! E ven- 
gano ora i Bovi, i Cavalotti, gli Imbriani con 
tutto il loro codazzo di Barzilai, di Da Felice 
e simili arcifanfani di uua politica da -mani- 
‘comio a predicare dalla b gencia di una su- 
burra o dallo scanno della Camera, contro 
la Triplice Alleanza, a perorare per la Lega 
od Unione dei Popoli Latini e 9 farsi ruffiani 
indecenti della Francia, ci questo ferro arro- 
ventato, coma lo disse il Guerrazzi, nella fu- 
cinà del diavolo, ora baccalà mezzo in molle 
riell'acqua benedetta. Che santa alleanza, unio- 
ne benedetta !! Pari a quella che regna nelle 
file della estrema sinistra, tra i radicali in- 
iransigenti e i così detti legalitari, i quali tutti 
mirano fissi al potera e si aguzzano a vicenda 
gli ugnoli per poter a suo tempo, pagare delle 
cambiali che si trovano già in sofferenza, ru- 
bacchiando qualche brandello della misera 
veste, che non basta più a ricoprire questa 
povera settima vacca di Faraone, l'Italia. 


R. FanTONI. 


L’Operosità di Pietro Sbarbaro 


{Continuazione del Numero precedente) 


« Chi per poco riguardi la vita dello Sbar- 
baro, da acerbissimi dolori travagliata, vedrà 
di leggeri come egli non abbia mai abdicato 
a quella perenne psichica agitazione, che è 
propria der sommi, i quali più lontano vedono 
nelle sorti della patria e della società 

« Nei Uongressi, nelle Accademie, nelle so- 
lenni Adunanze, nelle Università, nella Tri- 
buna, nel Giornalismo, da per tutto noi scor- 
giamo la nobile figura dell'illustre uomo, sem- 
pre costante nei suoi giusti principî e impa- 
vido battagliero per le sue splendide e gene- 
rosissime idee. 

« Tetnaguno alle amarezze e ai disinganni, 
onde la vita è ferace, ha sempre combattuto, 
contro una immensa legione di prodi in ri- 


| basso, che cercava contrastarlo nelle pubbli= 


faccende. x 
Sa i dalla maggior parte degli alta- 
locati, 2ontraddetto nelle sue operazioni, vili- 
o, calunniato da gente cui solo è a cuore 
perseguito a morte dall’ in- 
vidia di pochi faccendieri politici, rinchiuso 
nelle Carceri nuove di Roma ed in quelle di 
Sassari, esiliato a Lugano, destituito dallo in- 
sagnamento, «egli ha serbato sempre ‘ nella 
sventura animo tranquillo, ingegno sereno, 
perché sicuro di un'alta missione da compiere 
in questa terra — © nelle profonde oscurità 
del carcere il suo genio, franti i legami che 
tenevano avvinto il corpo, nel placido asilo 
della scienza ha cercato quei conforti e quella 
pace, che il mondo colle sue gioie e coi suoi 
diletti non sa dare. 

< E dai doiori softerti, dai disingannì pro- 
vati, così nella pubblica come nella vita pri- 
vata, egli ne è uscito sempre mai vittorioso, 
dotato di maggior vigoria intellettuale # mo- 
ralè e la sua vita sarà di solenne ammae- 
stram alle venture generazioni, non fiac- 
ch servi encomii tributatrici, solo dal 
san re del vero e del giusto infiammate, 
e dirà loro, soffrite, percorete il sentiero at- 
traversato di triboli e di spine, se vorrete un 
giorno pervenire alle altezze luminose e se- 
rene del vero, del bello e del buono, d'ogni» 
cuore bennato unica, nobile, santa aspirazione! 

< Non può aversi un animo forte, gagliardo 
nelle traversie della vita, superiore a tutte le 
miserie, onde la umanità é circondata, se 
prima non sia temprato nella sventura, poichè 
dessa è il sigillo del genio! 

< Diamo uno sguardo retrospettivo alle età 
trarcorse e ci accorgeremo di un fatto: che, 
cioè, solo chi fu colpito dalla ferrea mano del 
dolore, potè presto o tardi pervenire alla vetta 
luminosa della verità e della gloria. 
! « L'uomo — ripetèrò con lo Sbarbaro, — 
che non fu nella fornace del dolore, è un ar- 
nese di terra mal cotta. Sotto il peso del do- 
lore i codardi si accasciano, piegano le ginoc- 
cliia e i tristi sì fanno più tristi, i perversi si 
pervertiscono maggiormente; mentre i buoni, 
gli onesti, i magnanimi rialzano le testa, pas- 
sata la tempesta, più fieramente Che mai e 
sorridono în faccia ai loro carnefici d'un sor- 
riso che fa impallidire - perfino i tiranni sul 
trono. L'uomo virtuoso porta la corona del 
dolore coll’orgoglio di un re. Adoriamo il 


dolore ! 
« Venuti al mondo in un secolo, la cui 


nobile missione è tulto comprendere e tutto 
spiegare, potremo noi restare indifferenti, im- 
passibili, profani al solenne spettacolo della 
universale operosità ? 

« Il tempo nella inerte rassegnazione a tutto 
ciò che si vede e sta, è passato e irrevoca- 


pes 
îl Joro benessere, 


bilmente passato — ci gri la ib 
| Sassari. È 
.« Il tempo degli arcadici sentimenti a cià 
ascorsu e pur volte al tramonto sono que 
Saturnali nelle quali verbigrazia. bastav: 
‘ame nte il desiderio del bane. Ozgi non 


bisogna protig 
cano indagar 
sterios0, che sei 
ì vasti i È 
(edo PI mercè *l eontinuo, 
non interrotto lavori Na È 
hé giunge al pri I A 
TOCCO soggiunge 2° P'OPOSSo,Sbarbaro— 
essi possederanno l'universo @x 
prima ricchezza dell'universo, ch 
e la sapienza. : 
« Volgiamo uno sguardo al forte 


Right, alla vecchia Inghilterra, che è la 
zione per eccellenza operosa. Imitiamola! 
< Nelle vostre conversazioni — serive I 
Sbarbaro — invece di profanare il tempo, che 
è la stoffa delfa vita, esercitatevi a ragionare. 
sopra tutto ciò che importa al buon cittadino 
di sapere, se now vuol rimanere come un au- 
toma fra tanti e così vasti interessi, da cui. 
dipende la sua fortuna e la felicità comune. 
« Penetrati una volta nel Pantheon dello 
scibile, varcate le soglie del tempio della Dea! 
‘Minerva, fatti partecipi di metter piede nel 
campo vastissimo delle Artie della Cosa Pub. 
blica, dovremo noi ritrarvelo, ovvero esser 
paghi di fermarci sul limitare e restarcene 
indifferenti colle braccia incrociate nel petto? 
« No — coraggiosi scendiamo nella mischia 
e nell'ardna prova ci sia conforto e sprone la 
ricordanza che, solo premendo la via del do- 
lore, potremo pervenire al fastigio della gloria 
e respirare aure più pure © serene. 
< La vita è lotta, e certamante vivere & 


| 


combattere. Infelici solero che in essa non ve- 


dono che un festino e vozliono coronarsi di 
rose prima di aver coraggiosamente premuto 
un sentiero di triboli @ di spine. 

« La vita è lotta, è conflitto incessante a 
cui non bisogna rimanere impas: 
dere nell'agone coll’animo che vince ogni bat+ 
taglia, colla fede che sormonta ogni ostacolo, 
con quella dolce speranza, che ogni vittoria 
prepara ed affretta. È 


(Segue). 
MACELLO DEGLI ASINI 


La Libera Parola si è sempre proposta d 
compiere un ufficio, quasi di miserie rdia scien> 
tifica, raccogliendo le bestialità che vengono 
fuori tutti i giorni, parto di nomini che vanno 


per la maggiore, o godono fama scroccata. 


4 


Tremino gli astuti senza legge superna, 


Tremi il gran Pecci, e tremi il 


5 
ro Pi 
gran Pic- 


bili, ma scene 


i PIETRO SBARBARO 


EX-DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE 


Tremino Tutti. 


TRITO 


"gf 0 i buoni, per rendersi migliori, 
efarsi più perfetti ora, che son libero, e posso 
are liberamente. 

sa ‘emino i tristri, — perchè è surto per 
essi il grande redde raticnem! 


dei buoni merita flagellazione terribile e spie- 
“tata, quanto la. perfidia dei malvagi — sie- 
come quella, che assicura i malfaitori poten- 
tissimi e li tutela contro lo scoppio della cal- 
. daia, dove bolle la ira del popolo e la collera 
‘di Dio. © » xe 


. 'Tremino i codardi, — perocchè la viltà 


i Macchiavelli in brodo consumato : perocchè 
nel gran giorno della Giustizia. Universale 
tutta la sapienza degli astuti comparirà mi- 
serabile stoltezza e sapienza vera sarà il can- 
dore inerme dei Giusti. ; 
‘Premino i forti senza freno, nè remora; 
tremino i poderosi senza rattento di coscienza 
pia, — perocchè dinanzi al Giudice Univer- 
sale la forza senza legge dovrà spogliarsi, e, 
nuda, sopra terra nuda, verrà beffeggiata, de- 
risa e calpestata dalla. virtù. gloriosa senza 
ceppi, e dalla verità plenipotente senza pa- 
rucca. 
Tremino i 
Tremino i 


Regi, e tremino le Plebi. 
Maschi e tremino le Femmine 


da Conio. È 
Tremino,i Crispi — e tutti i Boulanger. 
Tremino i Deputati, con tutti i Senatori. 
Tremino i Gazzettieri, gli Scribi e i Pro- 
fessori. x 
Tremino i Sacerdoti, che non parlano il 
Vero. 
‘Tremino i Confessori, che assolvono i bir- 
banti. | 


Tremino i Magistrati, che profanano Astrea. 
Tremi Grimaldo con tutti i suoi pulcini, 
e lupinacci. ì 


RIOT: 


cione — che lo. ispira, — dove non scenda 
ai popoli dall’alto voce di verità, grido 
Pace Universale e cantico supremo di 
universale e carità. ; ) 
E tremi il reo Civetta, € 
Santo ogni mattina al Po) 
Tremi Giuseppe, 42r00 bastardo di MOSè, 
non più casto, ma co900, e adultero, ehe dal. 
biondo Mella: diser$e colle Tavole della-3ien=" 


ta 


Mt, di Santa Madre Chiesa e poi... Caduto 
fra gli eroi del libero pensiero a furda Ch 
rico alla Dea Ragione. P 
; remi Sandrino Fortis, figlio di Sinag0J4 
diroccata e convertito al'Re, con sì meravi 
gliosa variabilità di convincimenti e condtan 
disinteresse ! 1, 
Tremino. tutte le ciubhbe rivolta 
fremino tutti gli Kreoli suretp 
Tremino le Società dei 0enyW/ni, che in 
Roma hanno il. risedio, il pfipolio eserci- 
0 del pubblico pens 


siero. 


ea 7 


o persistere in tile missione. Nel numero 
lente toccò all'Elefante del Senato. Deve 
fi Ja strage degli innocenti! 

a rero macello, un campo di battaglia al 
Mi to del sole, dove converranno da ogni 


tà, da ogni Osteria, tutte le sgi 
prori di storia, geografia, di 
di cronologia, fisica © si îli, dall'errore 
tto latinista, di 
o, ora Ministro all’EP., che vale sempre 
dieci Boselli, oe non ha mai falsificato 
Îiali, che se +ppo fiero di se stesso, ha 
{meriti che non ha un Panizza, e per lo 
Ni ha megnanimità del leone, quando con- 
È p-fomma giuridico con un precetto di 
ig insegnando: « che tanta era la solle- 
udine degli antichi romani per la salute 
bblica, da scolpire nella Legge delle 
dodici tavole l'alto apoftegma. » Salus 
populi, suprema lex esto — Errore nel 
le non sarebbe certo incorso il fratello 
gusto, più esperto nella cognizione del 
pre romano. 

È un macello che si apre, e per mostrarmi 
vice dell'arte di ammazzare bovi, asini e 
occhi politici, sanguisughe e serpenti, ec- 
un saggio di bestialità cadaveriche, perchè 
‘wi penetrerà nell'aule dei Tribunali, dove se 
Sballano molto all'ingrosso: erempli grazia, 
amosa sentenza del Trib. di Urbino in causa 
scioni-Protelli, del 11 settembre 1898, re- 
a da uno Scamuzzi o Scamazzi che sia, 
la «i fece una ribellione cor pleta alla 
3ge, ai principi più elementari del  di- 
ammettendosi nel Ducato di Urbino le 
e di origine domenicale e non sacramer- 
e a ciò giungendo, si noti, coll’applicare 
ieno secolo (1893) alla materia, la bolla 
Urbano VIH:-che-parla,..nientemeno, del= 
fiteusi, confusa dal Tribunale colla de- 
ma e col far dire all’onorevole Rinaldi 
datore della legge del 1887) il rovescio di 
quello che risul*a stampato nella discussione 
lamentare ; le requisitorie di un Proc. Gen. 
0. proprio l’elaterio giuridico è condenzato, 
fb a quelle di un Ulisse Tanganelli, che 
Mito Savastano (dotto e valoroso come inte- 
o 'ProsrastI Re a Velletri), ha tanta alba- 
e superbia da ritenersi un Cuiaceio, ben 
ateso di carta pesta, e l’audacia di Toscano 
Hotto, da porre in ridicolo con versi ironici il 
ore di Magistrati onesti componenti il T'r- 
inale di Velletri, un Ricciotti, un Tealdi, 
Do Schiriatti. sol perché non sono fiscali, 
ol perchè non si prestano. a seguirlo in 
èrte. opinioni che rivelano da una parte 
oranza, dall'altra la cattiveria del So- 
litnto, che non arriverà certo a tenere in 


fano la bilancia di Astrea. 
fl Secolo e l'Italia sono nella Metropoli 
iotale del Regno, due fabbriche stimate del- 
ibpir popolare. Nel Secolo, dicesi che 
i, definito da Pietro Sbarbaro 
dizzico di \ malignità presuntuosa, pidocchio 
litoriato che\per avere compilato alcuni pa- 
licci di storia, Si crede sceso dai lombi di 
lì Cesaro Canti, non eletto Senatore mentre 
fali wsciîbno, come Pallade dalla testa di 
Giove, dalla fabbrica vieta un Tanlongo, un 
Pissavini, un Oddone, un Astengo. un Pieran- 
loni è fresco fresco un Urbano Rattazzi, che 
mon fur mai compromesso nogli scandali ban- 
1 cari che non si mescolò mai ne' politici 
intrighi, che non ingrassò mai negli affari 
poco onesti, che non fece mai il messaggier 
d'amore occulti, che non attentò mai all'onore 
della famiglia di un Conte che fu inteadente 
Voghera. Orbene, che razza di vistoria ha 
ysegnato quell’insetto politico ? 
‘Parlando dei caduti a Dogali, che furono 
trovati tutti in fila, gli paragonò ai soldati 
di Catilina morti a Fiesole. Mentre anche 
quarla elementare si sa, che Catilina fu 
suoi complici, sbaragliato a Pistoia. 
talia parlando di Ascanio Branca, serive 
leolla \\enna di certo. Valentino marchigiano 
pròcaccia 0 corrispondente di Roma, che 
è ® di Potenza e soggiunge: che 
Mtrtsdxiato dai suoi colleghi per la fama di 
lare il iNmistro replicò a motteggi nel suo 
[dialetto cAuhrese. Il dotto geografo ripeto 
le volte cAgbrese, per cui Potenza delia 
Basilicata sarebbe ‘ita in Calabria. E notate 
he questo valentuomo dell’Italia, salendo in 


Cattedra di dirsito penale, ha scoperio il 
ricalto non punito dal Codice e ciò disse 
a proposito di un commento alla sentenza di 
un Giudice americano: — Di ricatti non pu- 
Niti ne commettono solo i pennaioli di una 
certa stampa ! 

La stessa Italia ha per esempio appellato uno 
dei Santi Padri, Quintiliano ; così il letterato 
vagano, è subito cristianizzato e addivenuto 
Santo Padre, 

Nel Fanfulla, B. Avanzini ha scritto : 
« Vorrei essere un Ruggiero Bacone per 
fare anch'io una instawratio magna. Dunque 
per virtù di Baldassarre Avanzini, che ha 
nome di saper di lettere, Ruggero Bacone, 
povero monaco, vien sostituito a Bacone da 
Verulamiv, il filosofo dotto e legislatore del 
secolo che corre. 

Ed anche del Bonghi, il panciuto filosofo eru- 
dito che non dovrebbe figurare inquesta rubrica 
perché non asino, si ha pronta una raccolta 
di errori, di inesattezze raccolte dalle sue 
opere. Basti per ora l'accennare che nel suo 
Trattato di Berlino ed in altri scritti, 
scrivendo di Marco Minghetti, ha messo in 
mano all’inclito moribondo um libro francese, 
che non è mai esistito, non stampato mai 
<«l'Avvenire della Religione.» 

La Nuova antologia, in un grande arti 
colone, vero zibaldons di sciocchezze, benchè 
porti la firma di un grande uomo, inteso l’ag- 
gettivo in senso relativo, ha stampato che 
Silvio Pellico scrisse la Pia de’ Tolomei, 
mentre tutti sanno che quella creazione del 
cuore più nobile, che mai abbia calzato il 
coturno.... è opera di Carlo Marenco. 

Non basta. La Nuova Antologia o asineria 
che sia, ha pure insegnato che Sheridan scrisse 
due tragedie, tradotte dal Leoni. » I rivali, 
e la scuola della Maldicenza e da cui il 
Moliére prese la sua idea del Tartufo. 

E degno della corda e della gogna questo 
saccheggiatore dalla Storia di Inghilterra e 
di Francia! 

Come può il Molitre avere preso 1’ idea 
del Tartufo dalla Scuola della Maldicenza 
dell’oratore inglese, mentre Moliére, nuto nel 

1622 mori nel 1673, fece rappresentare alla 
Corte di Luigi XIV i primi tre atti del 
Tartufo nel 1654, 6 Sheridan nato nel 
{751 morì nel 1816 e fece rappresentare la 
Scoolfor Scandal, nel 1877! Si poteva dal 
commediografo francese, rubare all inglese 
le idee un secolo prima della nascità ? 
(Segue) 


GIRNGANRANAT 


LA NOBILTÀ E GLI STUDI 


Al Principe Leone di Sermoneta, Dottore di 
Umane lettere e di Filosofia, 


Signore, 

Un certo Gabrielli nell’Oninione di pochi 
giorni fa, parlando molto lievemente della scan- 
dalosa opera di un nonile romano, il marchese 
F. Vitelleschi, senatore del Regno, sulla 
Morale Indulttiva, faceva un’ induzione te- 
meraria contro il patriziato d'Italia. scrivendo 
che i nobili nostri, in universale sono poco 
amanti del sapera e più deliti alla vanità, 
che agli studii ed alle opere egregia. 

Se Ella, che esce da poco tempo, dalla 
Università, ricco di buoni studi letterari e 
dovizioso di ottimi proponimenti e speranze 
generose, volesse imprendere uno studio sopra 
il Patriziato d'Italia nella repubblica delle 
umane lettere, in questi tempi, di leggieri 
troverebbe tanti argomenti e tante prove di 


fatto per confondere quel leggero consore 
quatto nessuno se l' immagina, mentre scrivo. 
- Dico nessuno, perchè noi italiani siamo, forse 
Îl popolo\delle cose nostre più ignoranti ! 

Un Emilie Laveleye sulle sne Lettres 
d'Italie (libro di cui non posso dira né troppo 
bene per il bene, che dice di me, nè troppo 
male per le inesattezze di giudicio è di fatto, 
che contiene), trovò cha în Italia vi è 
molta colttira e soavità nelle famiglie pa- 
trizie. : 

E quel pianto amiro della nostra patria 
conobbe ben poche della nostra ‘luvizie in 
questa parte! 

Io potria, cotmando le sue lacune, citare 
infiaiti nomi di nobili Italiani, di autico, lin- 


guaggio, che smentiscono col fatto proprio 
l’asserzione del sig. Gabrielli E la lista ‘in- 
comincierebbe dal genitore di Onorato Gae- 
tani di Sermoneta e finirebbe con la sorella 
Ersilia contessa Lovatelli, come quelle feste del- 
l'intelligenza, che incominciano con un elo- 
quente discorso e finiscono in una maniera 
celestiale, 


Ma come si fa a scrivere, che in Italia la 


nobiltà trascura universalmente gli ottimi e 
sublimi esercizii del pensiero dell’arte. In Ita- 
lia tutti siamo poveri e meschini, il livello 
comune della civiltà è basso. Qual meraviglia, 
che anche il Patriziato superstite partecipi 
alla comune povertà di pensieri, di opare, di 
tutto? 


Argomenti così vasti, problemi così com- 


plessi, non si sciogliono, nè si esauriscono con 


un ‘ablativo assoluto ! 
Tengasi conto di quel benemarito e indefesso 
ricercatore della verità in ogni cosa, she 


*utti rispettano, nel mio amico Leone Carpi, che 


nella sua Italia Reale provò che il Patri- 
ziato si distingue anche oggi da tutti gli 
altri ceti per maggiori virtù di mente e di 
cuore, 

Gli scandali delle famiglie alto locate. per- 
cotono più l’attenzione pubblica che le oscure 
ignominie del vulgo censito Nè io voglio tes- 
sere apologia di Nobili e Patrizi. Non ci sono 
tagliato, come non ho mai saputo adulare i 
poveri e i potenti del mondn democratico. Ma, 
per quell’amor del vero cha è, e fn e sarà 
la mia passione ed il mio divino tormento in 
questa e nell'altra vita, devo confessare che 
sul Patriziato Italiano, anche in questi vilis- 
simi tempi, non mancano i burni esempi. La- 
sciamo il periodo eroico del nostro rismrgi- 
mento, dove i nomi più gloriosi dal Conte di 
Cavour al Marchese Gino Cannoni, dal Ba- 
rone Ricasoli al Marchese M. D'Azeglio, dal 
Conte La Marmora al Barone Natali, sono 
tutti bnoni patrizi. Ma anche oegi. in tanta 
volgarità di vita pubblica 4 privata, a chi 
sono ignoti i nomi di un Marchesa Matteo 
Ricci, di un Barone Gaudenzio Claretta, di 
un Ruspoli, di un Brazzà di Savorgnan, di 
un Almerico Daschio, di un Lovatelli, di un 
Doria, di un Leopardi di Recanati, di un Tie- 
polo, di un Papadopoli, di nn Sambuv, di un 
Foà di Bruno, di un Carlo Ridolfi, di on 
Bava. di un Marchese Da Passano. di un 
Hamilthon-Cavalatti, di un Odescalchi, di un 
Gentili da Ravellone. di nn Conte G. Orsi, 
di un Marchese P, M, Salvago, di na Mar- 
chese Alfieri, di un Torelli di Sondrio, di un 
Principe Tasca, di un Trabia di un L. A. 
Gandini, d' un Linati, di un Principe di Cel. 
lamare, di un duca Gualtieri e senza andare 
fuori di Roma, di un Ottolenghi, e di P. Cam- 
pello ? 

Pietro Ellero nella sua 7iramnide Bor- 
rhese confassò che gli esempi più cospicui 
di beneficanza pubblica, di opera di carità so- 
lenni e magnifiche, sono dati in questi tampi 
da nobili e  patrizii. x 

L'ultimo raggio di nobiltà di carattere, che 
illuminò le più alte cime del potere venne 
da un Marchese Di Rudinì! 

Finisco la presenta, che sarà seguita da 
altre sorelle, dicendo, che se il signor Ga- 
brielli col suo acerbo biasimo ha voluto sti- 
molare e far nascere nella Nobiltà italica de- 
sio di più nobite vita, io sono con toi. 

Mi creda 

Suo D.mo 
Pierro Sgarparo. 


Benchè l'Autore della lettera non volesse 
che questa si pubblicasse, pure contro la sua 
volon'à, crederemmo venir meno ad un do- 
vere, per l’importanza. politica ehe ha l'angu- 
sto firmatario. Parla un Prefetto, più accre- 
Jitabile di mille. tirapiedi @ sicofanti di una 
stampa corrotta 4 corruttrice. 

La Direzione. 


30 Dicembre 1893. 
Torino 28, via Maria Vittoria. 
Pregratissima Signora Concetta. 


Da duo mesi trattenuto in letto per mole- 
stissima nevralgia intercustale che mi rende 
quasi inerte îl braccio destro, ron ho potuto 
perciò prima d'ora scriverle, per esprimerle le 


, 


mie sincere condoglianze per la sventura che 
l’ha colpita. 


si 


Onorato dela amieizia del compianto di lei 


marito, io provai tale dolore per la di lui 
perdita, come se fosse stato uno de’ miei più 
cari congiunti; epperciò lo piangerò sinchè avrò, 
vita. 


Ella sa quanto fosse la mia sincera ammi. 
razione ed affezione per così stimabile amico, 


eminente filosofo, scrittore e patriota, e come 


il dividerne le opinioni mi fruttasse non pochi 
dispiaceri, allorchè in Roma tanto m interes» 


savo affinchè gli fosse resa giustizia dalli suoi 


ignoti persecutori. 

Martire dei grandi principi e della verità 
che con'eroismo spartano ba sempre procla- 
mato, ebbe la esistenza nbbeverata di fiele, e 
se non lo costrinsero a bere il veleno come 
Socrate, lo trassero peraltro innanzi tempo alla 
tomba con le più infami persecuzioni. 

Ora che è morto, tutti gli onesti piangono 
la scomparsa del yirtuoso che esercitò così 
alto e nobile Apostolato per rialzare questò _ 
suolo patrio dalla putredine in cui l'hanno piom= 
biato tanti farabutti e corrotti uomini di Stato 
e cittadini: per continuare a vigere spiritual- 
mente col rimpianto di Jei marito, prendo sem= 
pre dal Mattirolo la Libera Parola e prego 
Lei, degnissima Signora di esprimere i miei 
sinceri rallegramenti all’egregio Sig. Raffaello 
Fantoni che con tanta sagacia, indipendenza, 
ed intelligenza segue le nobili tradizioni del 
Professore, e stigmatizza le tante infamie del 
giorno. 

Nell'assicurarla che la memoria del perduto 
amico non si cancellerà mai dul mio cuore la 
prego di accogliere i sentimenti del mio sin- 
cero compianto e dalla più riverente amicizia, 

Devotissimo Amico 
Pier Orravio STRAMBIO. 

P. S.— Ella così buona, non vorrà, speroy 
rifiutare la modesta somma che mi permetto 
offrirle col «quì unito vaglia postale affinché 
provveda un fiore da deporsi a nome mio sulla 
tomba del carissimo amico.®*Vollero pure con 
me contribuirvi due buone signore che amano 
serbare l'incognito. 

La prego di non dare alla presente mia ala 
cuna pubblicità perchè scritta male ed in mezzo 
a tante sofferenze nevralgiche, 


———- --<- 


ASVXVISO 


Coloro, che non intendes- 
sero rimanere associati della 
Libera Parola, sono pregati 
di respingere il presente nu- 
mero di saggio, che loro si 
invia, all’ 

AMMINISTRAZIONR 
della Libera Parola 


Si trovano vendibili presso la 


nostra Amministrazione, via Borgo 
Nuovo 151, Roma, le opere: 


GLI EUNUCHI 


discorso al Popolo italiano, dele 
l'avv. Pietro Sbarbaro, un elegante 
volume: 33 xp I 


Sulla Vita e sulle Opere È 
del Prof. PIETRO SBARBARO 


del capitano -G. Mazza, grosso? Wo 
lume di circa 250 pag. . .. L. } 

Inviando cartolina-vaglia di lire 
DUE al giornale LiseRa PAROLA 
si possono avere le due opere 2 
domicilio. e 


IRA 
À 


LIBRERIA 


Rappresentanza e Deposito voloma,ta:® 


Guigoni, Treves, Sonzogno, Pagnoni, Falconi, Ri- 
cordi, C. Barbini, Bsigola, Agnelli, Garbini, 
Aliprandi, Hoepli, Dumolard, Chiesa è Guin- 
dani, Cioffi, A. Vallardi, Grocchi di Milano. 


Lemonier, Barbora, Belmorad, Salani, Ademollo 
di Firenze, Loéscher, Roux, Unione, Casanova, 
«Petrini, Paravia, Civelli, Bocca, Camilla è Ber- 
tolero di Torino, Sordo-Muti Gassicomo di Ge- 

* nova, Zanichelli di Bologna, Alzetta-di Venezia, 

hi Vigo di Livorno, Voghera, Mondes e Mendel 

Di, di Roma, Tip. Toeco, Petroccola, Morano di 

" Napoli. 


nale e Divorsio. Un vol. L. 2. 


lume L, 2.50, 


fotografia dell'autore, L. 1. 


circa 20) pag. L. 1. 


; ; > bouil P. Sbarbaro Li 2.50, 
Brando assortimento di libri di devozione ed auguri Edoardo Laboulaye. a: P. Sbarbaro 


Associazione, ai giornali: Politici, Letterari, Umo- 
ristici è di Mode. 

Rappresentanze dei seguenti giornali francesi: 

Figaro, Git Blas, Famille Gaulois, Libertà Vol- 
laire, Puiris, Petit Republique. 


fer SOLIDI ae nh 
LIBRI VENDIBILI 
* PRESSO. L'AMMINISTRAZIONE 
lella LIBERA PAROLA 


aderenti alla Biblioteca SBARBARO 


per hre S. 


por lre 8. 


per lire 12 tutti tre, 


mec, " 3 nre 6, invece si danuo per lire 4, 
Con lè riduzione di prezzi | 
È; Curio Zanotti — Anime morte. Ua volume che in 
à piazza si Vende per lire 2,00 invoca si du per 


Ancnori Giuseppe, — Studii Sociali, prezzo di paz- 
® za lire 10, si vende per L. db, È un volume di 
112 pagiho. 


Ive 1,50, 


£. €. Sultustio, — La congiura di Catilina e Ja 
Guerra di Giugurta, yolgarizzace da Luigi 
Tosti. Us volume ché in piazza si vends per 
bre 3, iuvere si du per lire 2. 


Cadorna Carlo, — Religione, Diritto, Libertà con 
cenni biografici, del senatore M, Tabarrini, due 
grossi yolum, in pazza si vendono per lire 18, 
invece si dau per fire È 


Le opere scelte di Giuliano Imperatore, per in 

priva volta volgurizzato da Spiriwone Pesrettini 
Mora Tommaso. — La vita dell’ Essero, Saggio di ta volume lire 3. 
una Siutesi della Teologia e della Filosono Un 
volume di 644 p 


are 5, si da per lir 


in piazza si vende per hi- |.(iccone Antonio. — La questione sociàle econo- 
M.ca, opera premiata, in piazza sì vede per 


L. 7, si du invece pée lire 4, 


F, Scoduto. — Stato e Chiesa nelle due Sicilie 
dai Normanni ai, giorni nostri, un grosso vo- 
lume, do. ubrai si vendo per Lire 4, 


A. Gratry — La morale et l'Histoire Jue volumi 
che ri venduno dal librai per 

° dan per hre 6. PE 

Emilio Bianchi. — Wteattato dei rapporti patri- j 
mouiali dei Coniugi, secondo il Lodice Civile | Carlo Cantarelli. — Cronaca ‘di Fra Salimbene 
italiano. Un grussu volume che dai librai si Parmigiano — Due eleganti volumi per L. 6, 
vende per liro 1U, invece si dà per lire 5. 


bre 12 invece si 


B. Mazzarella. — Della Critica. Primo e secondo 
Avv. Vincenzo Holrini. — Scritti Lomellini, due volume L. 6. 
grandi volumi, che dai Jibrai w vendono per 


liro 10, invece si dan per lire 5. 


I. I Thonissen. — Le Socialisme. — Duo volum; 
Lire 6. 

Apr. Ciro Luporini. — Il principio etico e giuri- 
dico in relazione all'economia civile. Un 
grosso \o'ume che dai librai si vende per lire 7, 
lovece si dà per lire 2,50. 


Paul Ionet. — La crise Philusophique. — Un vo- 
lume L. 1,50, 


Apollo Sanguinetti — Matrimonio e Divorzio. Un 
Ingegnere Domenico Tessari Applicazione della vol. per Lire 2, 
— geometria descrittiva. La tevria delle pelle 
um ro e del ehiaro-seuro, Un grosso volume 
clio dui librai si vende per lira 15, invece sì dà 


per liro 7, 


H. De Ferron. — Théorie du progrès — Duc vo- 
lum Lire 6, 


“ I Pine Siefert. Flottes Rivales. — Un volume yer 
Fulvio Cassanica. — L'equità e le sue applica- lire 2,50, 
= zioni. Un volume groszo che dai librai si vende 


per lire 7, iuvece m dà per lire 3. Edmond Scherer. Ètudes sur la Letterature Con- 


; temporaine. — Un voture L. 2,30. 
Vadala-Papale. — Morale e diritti nella vita, x 
un grosso volume, che dii librai si vende per 


Dott. Giuseppe Hergenrvether — La Chiesa catto- 
lire 4, iuvece si dà per lire 2, 


lica e lo stato cristiano. — Due volumi per 
n Lire d. 
| F D. Guerrazzi. — Note di pensicci raccolti dai 


— suoî scritti. Si yenae a lira 1. M. Mignet, — Historio de Mariò Stuart — Due 


® L volunu L. 10, 

| Baldassarre Labanco. — Marsilio da Padova, Ri- 
formatore Religi.so del Secolo X1V. Un vol. 

L 250 : 


Anbroise Clement. — Le bon sens dons les Doctrines 
Morales et politique. — Due volumi L. 10 


lr Philosophie — Un Volume 


W. Roscher. — Recherchestur diners suietas. — 
D'Economie Prlitique. — Un volume L. 5 


£ Bentham. La 
Do Aia. 


eebzion naturelle. — Un volumo | AM 1. Stuart Mil. — Le Gceuvernement Repré- 


sentatit. — Un volume per L, 5. 


3, Mar Miller: Le Sclenco de la Religion. — Un 


a Antonio Gararinî. — Difesa di Monti Vincenzo, — 
volume L. 2. 


Un bellissimo volume L. 4. 


{bert De Broglie. Question De Relig 
Histoire. — Due volumi per lire 8. 


one et Di | M. Volowoshi. -- Prine'pes D'Econ:mie Politique. 
: — Due grossi volumi per L. 10, 


 Progres de la Scenco Feo: 
uomique, — Due elegantissimi volumi per L, 10. 


773 Essais de Politique et de Maurige Blok. — Les 
- Due volumi jire 5. ; 


|E ea Rinaldi, — Regio Patronato sulla Chiesa 


E CARTOLERIA a psi 

Tot p [a i - Patriarcale di Venezia elegantissimo volume 

-. LUIGI MATTIROLO | SE" 3 

" “% K ; 

SO 1 ER EE 
ia Po, 1 volume L. 2. È 12 A0RO 


Guido Pompili. — Storia Legislazione Inglese. Un 
degli articoli editi dalle seguenti Case Editrioi: | Csure Recet. — Matrimonio, Separazione perso- 
Carlo Cavagnoro. — Gli Ebrei in Egitto. Un vo- 


P, Svarbaro. — Gli' Eunuchi. Discorso sl popolo 
Italiano ; seritto in carcere. Elegante volume con 


Cap. Giuseppe Massa, — Sulla Vita e sulle Opere 
del prof. Sbarbaro, Un elegante volume di 


Pietro Sbarbaro, — Francia-Italia. — Lettere di 


I. €. L. Simonde De Sismondi, — Ètudes sur l'Éco- 
nomie politique. Tè grossi voluuu, si dasno 


Avo. Enrico Lodi. — La questivne sociale e la 
questione religiosa, Due grussi volumi, si danno 


Saggi di Filosofia civile, tolti dagli atti dell'acca- 
duna di filusotia italies. Tre grossi volumi che' 
si vendono per lire 6 cadano, invece si danno 


Paolo Campello della Spina. — Il Castello di Cam- 
Dello. Memorie Italiche è biogratie. Ua grosso 
volume di 520 pagiue, in piazza si. veridé' per 


Angelò Quilici. — 1 Borgia (Racconto Storico). 


Emilio Bianchi. — Corso di logi 


Pietro Ellero — La Rifor, 


na sa 


M. P. Pradier-Foderé. — Le DI roi 
| et de Io Paix. — Due volumi per 


‘olla Giustiziàe 

3 zione — Un elegante \yolu 
Antonio Palermo — L' Ariodante — Un p ui. 
volume di poesie che dai librai si vende pei 
4, lire 2. 


Tradotta da Paolo Emiliani in Giudi È 
grossi volumi che dai librai si vendo; 


Gioacch. Pepoti — Re e popolo — Vol. 4. L. 1. 


Rocco De Zerbi — Seritti Politici — Un volume 


1 il 
» Bolis — La Polizia e lo Classi 
per L: 175 


colosò \della Città — Un. elegante x 


per L'ASO 


Giuseppe Cimbai =N 
eleganti volnmi per 


Ugo Volgarenghi — 1 Retori -- Le Confessioni di 
Andrea — Romanzo vol. 1 L. 1,50. 


la Spedoliori Si 
50. 


Pietro Ellero. — Scitti > Un x. 
per L. 4. è 


Pietro Ellero. — La quistione sociale. 
volume cho si cede per L. 4,50, N 


Ugo Valzaenghi — I Retore Fumo e Ceneri Romanzo 
vol l. L. 1,75. 


Tgo Valgaenghi — I Retori — Coscianze Queste 
Romabzo vol. 1. L. 1,50. 


Vittorio Brohmenst — Purticipazione al profitto 
vol. 1 L. 4. 


W Hanley Tevons — la Moneta ed il Meccanismo 


dello scambio — Un grosso volume L. 3. PREZZI DA CONVENIRSI. 


» 
Prof. Angelo Zanghiero — Scienza e l’arte dei à ida 
Conti — Un Vol. L. 2, Lodovico Antonio Muratori. — Pubblica 


cità, — Opera edita nel 1749. 


Luioi Barbera — I simplicit Contemporanei ovvero 
Chîtica del Calcolo Infinitesimalé — Un! grosso 


vol. per L, 5. 


Antonio Genovesi, — Lezioni di commercio. | 
| Jules Simon: — Ta Libertà Civile. — "Un 
lume L. 5. 


Dop Adeodato Bonati — Della Responsabilità Penale 
e Civile dei Maestri ecet. — Un grosso Volume 


*per'L. 5.0 Filadelfo Aeusso. “i Il viaggiatore intelliza 
{ sortita [aaa Tita oe 
Pau Iunet — Causes Ficirates — Un grosso volume + h ia 
per .L. 5. Edouard La Boulaye. — Quastions Costitùl 
nelles, — Un volume L. 4,59. 
Alexis De Tocqueville — Etudes tiéonomiques Poli! 
liques et Letteraires — Us volume ‘per L, ‘2,50. | Jules Simon. — La Liborte. — Velumi 
Liro 3.50, 
Eurico Cimbali — Del Possesso per acquistare i frutti 
Va voleL. 2. Jules Simon. — Liberté Politiquo — Un 


lume L. 1,50. 


Vittor Ugo — Operes Completes — Un volume gros- 
sissimo per ‘L.'10, Gaetano Filangieri. — Scionzauvdolla legistaziol 


"ii Volumi duo L.. db. 
Roberi Flint — La: Philosophie: de 1 Histoiare  Alle- rispet 


magne — Un Volume per. lità 3. es 


G. B. Romagnosi. — Genesi dol Diritto Penal 
— Volumi due L. 5. 


Broglio Emilto — Forme Parlamentari — Vol. 1 
lire 2,50 — Un volume per lire 2.50 


Carlo Angios, — Potero Civilo — Un vol. Lu 
Bragio Caracchi — Pagine Raccolte — Bellissimo 

volume di circa 4C0 pagine ché dai librai si ven= 
lire 8,50. 


Jules Simon. — Libertà do Coscianco. — 
volume L. 1,50. 


de per lire 


Lois Blone — Lettre sur L'Angletortò — Vol. 2 


I. I. Rousseztu: — Les confessiones. — Un 
lire 6. 


lume L. 1,50. 


Maggiore Cesare Rovighi — Storia de rho 
tare — Quattro bellissimi volumi cl 


si vendo per dire 4 l'uno, 


— Religion Naturelle, — Un.vd 
lumo L. 1,50, 


Mili- 
dai librai 
si cede per lire 10, 


Jules Simon 


Di ruii oie Prologomeni ‘Alla Storia Unk Repubblica Italiana del 1849. L. PAS 
vorsale della Chiesa — Disei. belli 


per L. 5. 


i 
volumi | 0470 Astengo. — Nuovo! illustrazioni. — VI 


mol ils 5. 


F. Enet — La science 


de l’esprit — Duo grossi 
volumi per L. 10. 


Emilio Bianchi. — Studi ed Appunti di Dirittg 
Civile. — Vol. 1, L, 3. 


4 
U. Villitumé — Nouveau Twaité D' Economie 


"at A. Renaud. — Tr i Diri 5 
Pelitiquo — Due grossissimi volumi per L. 10. LS awd la, ea Soto d 
Li Nea . DELSA 


G B. Ripamonti — Gentile da Mogli 1S Sci 
Mogliano del Se- ha, LAT) “Tr, A 
Mole e i SNA Fulvio Cazzanica. ,° L'Eguaglianza — 2 grossi 


vol. por L. 6. 


Th Ribot — L' 
per L. 5, 


Héréolità — Un Erosso volume Fi Maltese, — L'Esodo. — Voli 2. 1-9 


£ | zeta circ PACS 
Schulze — Delrtzschi — Cours 1 E:onomie  Po- ar, aa 
liîiquo — Duo volumi che dai librai si ven- e a 


dono per L. 5 ciascuno sî cedono par lire 5 


ambedue, Ed. Laboulaye. — Histpefo dos E 


tats-Unis, = 


Maltqus — Principes d'Economie Politihue — 
Duo antichissimi voiumi per L. 10. 


Julos Simon:— L'Oavribre. — p gfssaroni 
iavriére. Un volume L, 2, Tullo MiSsaroni. — Poosio o Proso scelto a 
pelo Tenea, — Duo volumi che dai librai | 
Si vendono per L. 10, si dinno per L. 5. 
‘9A 


Federico Persico. — Principi di Divitto emmi- | 
nistrativo. — Due yol. L. 4. , 


pw 


ARRESTI E Cr) n I. Michelesi. — L'Etudiant, — Un vol. L. 
—.Duo volumi del prezzo di 


si vendono ora per L, 10. 


lo Provoyanoo, 1,50. 


L. 7,50 luo, 


I. A. Anglois. — L'Homme et 1 


a Revolution, | 
— Un vol. L..1,50 


re eleganti volumi che dai 


- librui si ven- 
doro il doppio si danno per 


Li 12, 


i islazione agra- 
Tia. — Duo eleganti volumi che dai! 
si vendono per liro $ ciascuro, 
sî cedono per lire 10 ambedue, 


BARTOLOMEI CESARE 
Direttore Gerente responsabile” 
to 


ora invece 


—_—___ 
: ma Civilo — Un bol 
volume che dai librai si vendo per lire 10 


ora invece si cede per L. 5. i” gî PeR Ra Pera 


